
Dispositivo

La Corte di giustizia dell’Unione europea non è competente a rispondere alle questioni sollevate in via pregiudiziale 
dall’Oberlandesgericht Bamberg (Germania), con decisione del 29 agosto 2013 nella causa C-481/13. 

(1) GU C 352 del 30.11.2013.

Richiesta di parere presentata dalla Repubblica di Malta ai sensi dell’articolo 218, paragrafo 11, TFUE

(Parere 1/14)

(2014/C 315/37)

Lingua processuale: tutte le lingue ufficiali

Richiedente

Repubblica di Malta (rappresentanti: A. Buhagiar, P. Grech, agenti)

Quesito sottoposto alla Corte

1) Se il progetto di convenzione del Consiglio d’Europa contro la manipolazione delle competizioni sportive, nei limiti in 
cui disciplina le scommesse sportive e definisce la «scommessa sportiva illegale» all’articolo 3, paragrafo 5, lettera a), 
come «qualsiasi scommessa sportiva il cui tipo o il cui operatore non è autorizzato ai sensi del diritto vigente nella 
giurisdizione territoriale dello Stato in cui si trova il consumatore», in combinato disposto con gli articoli 9 e 11 della 
stessa convenzione che contemplano le «scommesse sportive illegali» così definite, sia compatibile con i Trattati, in 
particolare con gli articoli 18, 49 e 56 TFUE.

Sentenza della Corte (Prima Sezione) del 17 luglio 2014 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Audiencia Provincial de Castellón — Spagna) — Juan Carlos Sánchez Morcillo, María del 

Carmen Abril García/Banco Bilbao Vizcaya Argentaria, SA

(Causa C-169/14) (1)

(Rinvio pregiudiziale — Direttiva 93/13/CEE — Articolo 7 — Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea — Articolo 47 — Contratti stipulati con i consumatori — Contratto di prestito ipotecario — 

Clausole abusive — Procedura di esecuzione ipotecaria — Legittimazione ad agire)

(2014/C 315/38)

Lingua processuale: lo spagnolo

Giudice del rinvio

Audiencia Provincial de Castellón

Parti

Ricorrenti: Juan Carlos Sánchez Morcillo, María del Carmen Abril García

Convenuto: Banco Bilbao Vizcaya Argentaria, SA
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